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Cari Soci ed Amici della SIECVI,  

mi chiamo Giorgio Faganello e lavoro come cardiologo nel Centro Cardiovascolare del 

Dipartimento Cardio-Toraco-Vascolare di Trieste. Animato da grande entusiasmo e 

determinazione, ho deciso di candidarmi nel Consiglio Direttivo della Società. Il mio 

percorso professionale ha mosso i primi passi proprio nel centro cardiologico di Trieste, 

rinomato per la grande tradizione nell’ambito delle malattie del muscolo cardiaco. 

Successivamente il desiderio di consolidare l’ecocardiografia, di approfondire nuove 

metodiche e la curiosità di confrontarmi con realtà diverse, mi hanno portato per alcuni 

anni in Inghilterra, a servizio del NHS presso l’University Hospital di Bristol dove ho assistito allo 

sviluppo del cardiac imaging in epoca ancora “pioneristica”.  Nel 2009, rientrato a Trieste, 

sono subito diventato socio SIECVI (2009) e sono stato Delegato Regionale per il Friuli-

Venezia Giulia nel quadriennio 2015-2019. Durante il mandato, ho avuto il piacere e la 

soddisfazione di lanciare il connubio tra eventi scientifici e gastronomici, promuovendo 

incontri “ibridi” presso rinomate cantine vinicole in regione FVG.  

Da qualche anno, l’Imaging Cardiovascolare ha avuto un’evoluzione repentina che ha 

visto affiancarsi alla tradizionale Ecocardiografia 2D, nuove metodiche come la Risonanza 

Magnetica Cardiaca, la CardioTc e la Medicina Nucleare.  La gestione e l’utilizzo di queste 

metodiche è integrata e multispecialistica ed il successo della stessa, è legato ad un utilizzo 

appropriato.  La sfida che attende l’ecocardiografista è quella di diventare un cardiologo 

“imager” con il ruolo carismatico di gestore e fruitore delle metodiche, attento al rapporto 

costo-beneficio per il sistema ed il paziente stesso. Questa evoluzione prevede uno sforzo 

clinico e scientifico impegnativo da parte di tutti e dove la tradizione derivata 

dall’ecocardiografia rappresenta un riferimento culturale. Rispetto a qualche anno fà, 

l’accesso alle metodiche di secondo livello, la qualità di immagini e referti sono migliorati; 

questa opportunità và colta e sfruttata, senza cadere in automatismi o circuiti poco virtuosi 

fatti di sterili elenchi di esami per i nostri pazienti.  Negli ultimi anni ho organizzato numerosi 

seminari ed incontri scientifici con protagonista il multimaging cardiaco. Il tema è sempre 

stato sviluppato lasciando ampio spazio al confronto tra ambiti specialistici diversi, nel 

segno di uno spirito costruttivo.  

Questi sono i presupposti alla base dei punti principali del mio programma e, qualora venissi 

eletto, cercherò di svilupparli nella maniera più estesa possibile:  

1. Potenziare la cultura dell’imaging multimodale cardiaco e dell’imager “nella 

comunità cardiologica con particolare attenzione ai criteri della sostenibilità 

2. Rafforzare i collegamenti tra i grandi centri di imaging con le cardiologie periferiche  

3. Promuovere l’interazione tra i cardiologi “imager” e le altre figure specialistiche 

legate alle metodiche multimodali 

Sarò sempre aperto al confronto ed alle nuove idee. Ci vediamo a Venezia.  
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